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ALLEGATO 9 
 

Elenco degli interventi nelle aree di cui all’art. 143, comma 4, lettera b) che, in quanto volti alla 
riqualificazione dell’edificato esistente, non richiedono il rilascio dell’autorizzazione di cui all’art. 146 
del Codice. Sono comunque esclusi i centri storici. 
 
1. Incremento non superiore al 10 per cento della volumetria della costruzione originaria, per un volume aggiuntivo comunque non 
superiore a 100 mc. Sono esclusi gli interventi da realizzare nelle zone territoriali omogenee "A" di cui all'articolo 2 del decreto 
ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, e nelle zone ad esse assimilate dagli strumenti urbanistici comunali.  

 
2. Interventi di demolizione senza ricostruzione di manufatti accessori o di superfetazioni manifestamente privi di caratteristiche 
storico-culturali e di interesse testimoniale. 
 
3. Interventi sui prospetti degli edifici esistenti, quali: aperture di porte e finestre o modifica delle aperture esistenti per dimensione e 
posizione; interventi sulle finiture esterne, con rifacimento di intonaci, tinteggiature o rivestimenti esterni, modificativi di quelli 
preesistenti; realizzazione o modifica di balconi o terrazze; inserimento o modifica di cornicioni, ringhiere, parapetti; chiusura di 
terrazze o di balconi; realizzazione, modifica o sostituzione di scale esterne. 

 
4. Interventi sulle coperture degli edifici esistenti, quali: rifacimento del manto del tetto e delle lattonerie con materiale diverso; 
modifiche indispensabili per l'installazione di impianti tecnologici; lievi modifiche alla inclinazione o alla configurazione delle falde; 
inserimento di canne fumarie o comignoli; realizzazione o modifica di finestre a tetto e lucernari; realizzazione di abbaini o elementi 
consimili;  
 
5. Modifiche che si rendono indispensabili per l’adeguamento alla normativa antisismica ovvero per il contenimento dei consumi 
energetici degli edifici. 

 
6. Realizzazione di tettoie, porticati, chioschi da giardino e manufatti consimili aperti su più lati, aventi una superficie non superiore a 
30 mq. 

 
7. Installazione di tettoie aperte di servizio a capannoni destinati ad attività produttive o di collegamenti tra i capannoni stessi entro il 
limite del 10% della superficie coperta preesistente sul lotto. 

 
8. Realizzazione di manufatti accessori o volumi tecnici di piccole dimensioni (volume non superiore a 10 mc). 
 
9. Interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche, anche comportanti modifiche puntuali dei prospetti o delle 
pertinenze esterne degli edifici, ovvero la realizzazione o la modifica di volumi tecnici. 
 
10. Realizzazione o modifica di cancelli e recinzioni e costruzione di muri di contenimento del terreno con altezza non superiore a 
metri 1,50. 
 
11. Interventi di modifica di muri di cinta esistenti, senza incremento dell’altezza preesistente. 
 
12. Interventi sistematici nelle aree di pertinenza di edifici esistenti, quali: pavimentazioni, accessi pedonali e carrabili di larghezza 
non superiore a 4 m, modellazioni del suolo, rampe o arredi fissi. 
 
13. Realizzazione di manufatti per usi accessori di pertinenza di edifici esistenti nelle aree urbane, da eseguirsi in cortili interni 
ovvero in altri spazi consimili ad uso comune non direttamente prospettanti sulla pubblica via o su spazi pubblici. 
 
14. Installazione di insegne per attività commerciali, pubblici esercizi o altre attività economiche in spazi o collocazioni diverse da 
quelle preesistenti (fermo restando che non è comunque soggetta ad autorizzazione, in quanto non altera lo stato dei luoghi o 
l’aspetto esteriore dell’edificio, l’installazione di insegne per esercizi commerciali o altre attività economiche, ove effettuata all’interno 
dello spazio vetrina o in altra collocazione consimile a ciò preordinata). 
 
15. Collocazione di tende parasole sulle facciate degli edifici al servizio di locali destinati ad attività commerciali, pubblici esercizi, o 
altre attività economiche; installazione puntuale di tende da sole di piccole dimensioni sugli edifici residenziali. 
 
 
16. Interventi puntuali e limitati di adeguamento della viabilità esistente e di qualificazione degli spazi pubblici correlati, quali: 
sistemazione di rotatorie, riconfigurazione di incroci stradali, realizzazione di banchine, marciapiedi e percorsi ciclabili in ambito 
urbano; installazione di pensiline e di altri manufatti necessari per il trasporto pubblico e la sicurezza della circolazione; ampliamento 
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di parcheggi a raso; sistemazione e arredo di aree verdi di corredo alla viabilità; realizzazione di sistemi di smaltimento e raccolta 
delle acque meteoriche. 
 
17. Interventi di allaccio alle infrastrutture a rete, ove comportanti la realizzazione di opere in soprasuolo. 
 
18. Installazione di cabine per impianti tecnologici, ovvero sostituzione di cabine esistenti con altre analoghe per dimensioni e 
localizzazione. 
 
19. Interventi sistematici di qualificazione dello spazio pubblico comportanti l'installazione di manufatti, impianti e componenti di 
arredo urbano, compresi gli impianti di pubblica illuminazione. 
 
20. Installazione di impianti tecnologici esterni per uso domestico autonomo, quali condizionatori e impianti di climatizzazione dotati 
di unità esterna, caldaie, parabole, antenne. 
 
21. Parabole satellitari condominiali e impianti di condizionamento esterni centralizzati, nonché impianti per l'accesso alle reti di 
comunicazione elettronica di piccole dimensioni. 
 
22. Installazione in soprasuolo di serbatoi di GPL di dimensione non superiore a 13 mc, e opere di recinzione e sistemazione 
correlate. 
 
23. Impianti tecnici esterni al servizio di edifici esistenti a destinazione produttiva, quali sistemi per la canalizzazione dei fluidi 
mediante tubazioni esterne, lo stoccaggio dei prodotti e canne fumarie; 
 
24. Posa in opera di manufatti completamente interrati (serbatoi, cisterne etc.), che comportino la modifica della morfologia del 
terreno, comprese opere di recinzione o sistemazione correlate. 
 
25. Installazione di pannelli solari, termici e fotovoltaici, fino ad una superficie di 30 mq. 
 
26. Nuovi pozzi, opere di presa e prelievo da falda per uso domestico, preventivamente assentiti dalle amministrazioni competenti, 
comportanti la realizzazione di ridotti manufatti in soprasuolo. 
 
27. Attraversamento di corsi d'acqua per tratti fino a 4 ml ed esclusivamente per dare accesso ad edifici esistenti o a fondi agricoli 
interclusi, nonché la riapertura di tratti tombinati di corsi d'acqua. 
 
28. Ripristino e adeguamento funzionale di manufatti di difesa dalle acque delle sponde dei corsi d'acqua e dei laghi e di difesa dei 
versanti da frane e slavine con interventi da realizzarsi con le tecniche dell’ingegneria naturalistica. 
 
29. Taglio o sostituzione di alberi isolati o in gruppi in giardini pubblici o privati e nelle aree urbane in genere. 
 
30. Manufatti realizzati in legno per ricovero di attrezzi agricoli, con superficie non superiore a 10 mq. 
 
31. Interventi comportanti l’occupazione temporanea di suolo privato, pubblico, o di uso pubblico, con strutture mobili, chioschi e 
simili, per un periodo non superiore a 180 giorni 1. 
 
32. Varianti in corso d’opera al progetto originariamente autorizzato purché non comportanti interventi non ricompresi nelle 
fattispecie di cui al presente allegato. 

                                                
1 occorre ricordare che si tratta nella fattispecie di installazioni temporanee in aree riconosciute come compromesse o 
degradate e che l’eventuale permanenza dei manufatti oltre il periodo massimo consentito comporterebbe comunque 
l’applicazione delle sanzioni amministrative e penali per assenza di autorizzazione paesaggistica  


